
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 
PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 

PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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TERRITORIALE: Distretto Cento Ovest 

 

ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12)  

In continuità con le progettualità dell’anno precedente, recepiti i nuovi bisogni territoriali, verranno 
sviluppate azioni sull’intero Distretto Ovest, area si caratterizzata da un sempre maggiore tasso di 
abbandono scolastico e di disoccupazione, di violenza di genere ed intrafamiliare, di povertà 
educativa e delle disuguaglianze già esistenti amplificate dalla pandemia. Alla luce di queste 
considerazioni ed in linea con gli obiettivi del Piano di Zona del Distretto Ovest, le azioni descritte di 
seguito puntano ad immaginare e sostenere il futuro per le nuove generazioni e riconoscere e 
valorizzare il crescente contesto pluriculturale, sostenendo un lavoro di rete tra le diverse agenzie 
e realtà che da tempo operano sul territorio. L’APS La Locomotiva e Open Group, hanno maturato 
una decennale esperienza nei territori interessati, occupandosi negli anni di molteplici attività nei 
contesti scolastici, aggregativi, sociali, di prevenzione dell’agio e cura del disagio. L’APS Bangherang 
opera nel territorio del Distretto Ovest proponendo azioni inserite nel quadro delle Politiche 
Giovanili; si pone come ponte fra le istituzioni locali Centesi e territoriali e i giovani facilitando e 
promuovendo un dialogo reciproco puntando ad una co-progettazione e co-realizzazione delle 
attività per i giovani, ascoltando e coinvolgendo decisori politici e attori chiave del territorio. STRADE 
offre attività di educativa di strada gestendo interventi socio-educativi rivolti a bambini, adolescenti 
e comunità ai margini in periferie urbane e rurali del Distretto. L'associazione crea e sviluppa 
proposte educative, artistico-laboratoriali, di rinforzo identitario ed empowerment per utenti in 
situazioni di fragilità, povertà educativa ed esclusione sociale, sviluppando azioni di partecipazione 
comunitaria. Attivazione di percorsi di comunità in una periferia urbana ai margini della città di 
Cento, ad elevata concentrazione di nuclei vulnerabili, minori, famiglie straniere numerose con 
basse competenze aprendo uno Spazio socio-educativo. Le riflessioni che hanno guidato la stesura 
del progetto emergono da un attento lavoro di osservazione e confronto sviluppato all’interno dei 
diversi contesti, con l’obiettivo di rafforzare e arricchire l’interconnessione tra gli attori del contesto 
locale secondo la prospettiva di “comunità educante” e incentivando il protagonismo giovanile. 
Nello specifico le azioni proposte intendono: contrastare e sensibilizzare i giovani sulle diverse forme 
di conflittualità; strutturare una rete solida e tempestiva di soggetti e servizi che si attivino 
attraverso interventi di protezione, sostegno e cura dei giovani; offrire occasioni di aggregazione 
integrando le competenze dei diversi soggetti pubblici e privati del territorio  attraverso una 
programmazione integrata degli interventi, finalizzati anche al potenziamento di una cultura 
inclusiva, nei confronti delle diversità. 

 



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12)  

I ragazzi, destinatari principali del progetto, verranno coinvolti utilizzando i canali scolastici, 
locandine digitali da veicolare sui social e materiale promozionale cartaceo da distribuire per la città 
e nei luoghi di aggregazione giovanile. Altrettanto importante sarà il coinvolgimento di tutte le realtà 
che a livello locale si occupano di politiche giovanili, intercettando i tavoli di confronto permanente. 
A livello metodologico le azioni previste si muovono su un doppio binario, sostenendo da un lato gli 
adolescenti nello sviluppo delle competenze socio relazionali attraverso ascolto attivo, 
empowerment e sostegno al protagonismo e dall'altro facilitando la relazione tra le istanze 
emergenti dagli adolescenti e le opportunità del territorio. Al fine di promuovere un armonico 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza di ogni singolo minore coinvolto nel 
progetto, si prediligono quindi modalità che consentano di ascoltare e stimolare la capacità di scelta 
secondo i criteri di diversificazione delle proposte e delle attività per fasce di età e tipologia di 
proposta. Il fine ultimo è di adottare modalità che valorizzino il confrontarsi, concretizzare sinergie, 
costruire nuove opportunità, valorizzando le specificità e le competenze di ognuno, co-progettando 
le modalità con cui ogni soggetto nel proprio ambito di attività possa essere risorsa per rispondere 
ai diversi bisogni individuali.  

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere le 
caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle esperienze, 
competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in una logica di 
rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

Gli interventi descritti saranno caratterizzati da progettualità definite e condivisa tra gli operatori 
che agiscono a più livelli e con professionalità diverse ed integrazione tra loro. La proposta 
progettuale, strutturata in stretta osservanza con quanto previsto dal Bando, sarà condivisa con 
tutte le scuole del territorio secondarie di primo e di secondo grado, famiglie e contesti educativi 
del territorio. 

AZIONE 1 - L’ESPERTO “Bull OFF” A SCUOLA - L’attività di sensibilizzazione a scuola, in sinergia con 
i vari progetti destinati all’ascolto attivo dei ragazzi e delle ragazze (Spazio Giovani, Punto di vista, 
…) rappresenta il primo e fondamentale momento di aggancio dei giovani rispetto alla problematica 
del bullismo e del cyberbullismo. Questa attività, strutturata attraverso metodiche laboratoriali, 
permette una riflessione che coinvolge tutti i ragazzi del territorio. L'obiettivo generale del percorso 
formativo è di scoraggiare il bullismo e incoraggiare i ragazzi e le ragazze a sentirsi responsabili 
quando si verifica un incidente di bullismo, aiutando i loro coetanei “vittime”. Tutti gli alunni devono 
essere consapevoli che il bullismo è sbagliato e che è un comportamento inaccettabile. I 
workshop/incontri a scuola comprendono storie, attività di ruolo, giochi e brevi video sul bullismo. 
Gli altri contenuti dei workshop includono argomenti come le emozioni, il problem-solving, le 
strategie di coping, il rispetto, l'amicizia e il comportamento prosociale. I materiali e le attività di 
questi incontri sono differenziati per le varie fasce d’età. Le attività dell’esperto a scuola, in sinergia 
con le agenzie che si occupano dei giovani sul territorio, permettono di ampliare l’offerta didattica 
legata all’educazione, alla cittadinanza e attivano i ragazzi e le ragazze, prima in percorsi di 
formazione specifica e successivamente come peer educators nelle classi. I peer educators 
rappresentano dei veri e propri esperti in materia, che apportano competenza al gruppo dei pari 
anche oltre la durata del laboratorio. Diventano dei punti di riferimento per i coetanei in tutti i 
contesti di appartenenza e implementano la rete di protezione e prevenzione del rischio costruita 
sul distretto dalle varie agenzie. I giovani coinvolti oltre a sperimentare il volontariato attivo ne 



incarnano i valori e li portano nella relazione con i familiari; ciò unito alle proposte formative per gli 
adulti/educatori permette alla comunità educante di ampliarsi. 

AZIONE 2 - TAVOLO DI COORDINAMENTO - Il progetto prevede degli incontri di coordinamento tra 
i soggetti coinvolti e l'attuazione del tavolo di coordinamento sperimentale che racchiude le 
istituzioni e i servizi che si occupano di giovani sul territorio di Bondeno. Questo tavolo, in linea con 
gli obiettivi del tavolo attivo nel Comune di Cento, ha la funzione di strutturare le collaborazioni 
all'interno della rete stessa. Il tavolo si può considerare una costola del tavolo provinciale 
dell’adolescenza, focalizzato sulla realtà di Bondeno, ma attento e coordinato con i territori 
circostanti. L’obiettivo è che il tavolo si strutturi in maniera permanente e che tratti trasversalmente 
la tematica dei giovani a Bondeno, in modo da poter dialogare con il tavolo comunale di Cento e 
proiettarsi in maniera coerente verso la dimensione provinciale. 

AZIONE 3 - BIKE TOUR  DI CONNESSIONE FRA TERRITORI E GRUPPI ADOLESCENTI - Questa attività 
nasce dalla volontà di facilitare la connessione e l’incontro fra i diversi gruppi di adolescenti del 
territorio distrettuale, attraverso la proposta di itinerari guidati in bicicletta i cui luoghi di partenza 
e arrivo corrispondano a spazi significativi per i ragazzi. Durante ogni attività un esperto dell’Ass. 
Bangherang guiderà alcuni ragazzi, e i loro educatori di riferimento, alla scoperta del territorio 
limitrofo e del paesaggio percorrendo un itinerario che li condurrà in un altro Comune del Distretto, 
dove verranno accolti da giovani loro coetanei. L’esperienza del bike tour si unirà quindi 
all’avventura del viaggio per raggiungere il gruppo di amici che vivono in un altro comune. Il percorso 
in bicicletta sarà arricchito da attività strutturate, con l’obiettivo di far vivere attivamente questa 
esperienza ai partecipanti e renderli consapevoli della risorsa che il territorio rappresenta. 
Parallelamente un secondo gruppo accoglierà i viaggiatori e avrà l’opportunità di raccontare loro il 
proprio luogo di appartenenza, ri valorizzando e rafforzando l'identità. Ogni tour si svolge in 
pomeriggi differenti, ciascuno è rivolto a un gruppo diverso in modo che ognuno abbia l’opportunità 
di svolgere l’itinerario più rappresentativo del proprio territorio. Le iscrizioni dei ragazzi e delle 
ragazze saranno libere e aperte a tutte le comunità. Il percorso verrà promosso attraverso la scuola 
e i gruppi informali. Ai ragazzi verrà proposto, inizialmente, un incontro con un’associazione locale 
(Stella Alpina) che si occupa di promozione dell’utilizzo della bicicletta; durante questo incontro 
anche chi non è abituato ad usare la bici, o non ne ce l’ha, potrà imparare ad usarla. L’associazione 
Stella Alpina metterà a disposizione le biciclette per le giornate del bike tour per favorire la 
partecipazione anche di quei ragazzi che non ne sono in possesso. L’Ass.Stella Alpina seguirà i 
ragazzi con una macchina per rendere maggiormente sicuri gli spostamenti nelle giornate di bike 
tour. A giugno, dopo i bike tour singoli,  verrà proposto ai ragazzi un team experience di grande 
gruppo. 

AZIONE 4 - PERCORSI DI RINFORZO COMPETENZE LINGUISTICHE E DI ORIENTAMENTO DI BASE PER 
L’INCLUSIONE DI PRE-ADOLESCENTI NEO ARRIVATI - Percorsi di rafforzamento linguistico di base 
italiana per pre-adolescenti neo arrivati da paesi stranieri, inseriti ad inizio e in corso di anno 
scolastico e di difficile inclusione in gruppi alla pari di coetanei. I corsi attuali sono principalmente 
dedicati ad adulti, pertanto si cercherà di dare una risposta fattiva a questo “vuoto” con interventi 
mirati a piccolo/piccolissimo gruppo con minori stranieri neo-ricongiunti al nucleo familiare, 
fenomeno che incide su alcune aree specifiche di Distretto ad alta concentrazione di residenti 
stranieri: San Carlo, Cento, Casumaro. Si lavorerà in raccordo con scuole, servizi sociali ed altre 
agenzie educative territoriali. Una nicchia di inclusione che ad ora risulta scoperta, ma fondamentale 
per un processo di inclusione che parta dalle basi per minori oggettivamente fragili, senza un 
supporto genitoriale e rete sociale. 

AZIONE 5 - IMPLEMENTAZIONE PROGETTUALITA’ ESTIVE - In seguito a numerose segnalazioni e 
richieste da parte delle agenzie educative del territorio, la presente azione intende rispondere 



all’esigenza di promuovere contesti di aggregazione e socializzazione rivolte ai giovani del territorio, 
durante il periodo estivo. In rete con le progettualità del Comune di Cento, le attività proposte, si 
propongono come integrazione e ampliamento alle attività sportive e musicali gratuite finalizzate al 
potenziamento del benessere della persona, della crescita, del desiderio e dello spirito di confronto. 
Tra gli obiettivi si intende offrire equità di fruizione, contrastando e sostenendo, nel contempo, le 
eventuali forme di fragilità e ritiro sociale.   

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Azione 1) Gli interventi laboratoriali all’interno delle classi verranno proposti a tutte le scuole di 
primo e secondo grado del Comune di Bondeno, sulla base delle adesioni verranno poi definiti tempi 
e numero di incontri. La condivisione della progettazione con la scuola, consente un intervento 
puntuale ed efficace nonché volto al rafforzamento della rete. 

Azione 2) Il Tavolo di Coordinamento sarà in capo all’associazione La Locomotiva, pertanto la sede 
degli incontri sarà “Spazio 29” uno stabile situato nel centro storico di Bondeno, all’interno del quale 
si colloca il Centro Giovani, Centro ricreativo e importante contenitore culturale ed educativo, dove 
i giovani di età compresa tra i 12 e 29 anni possono trovare lo spazio e il sostegno per esprimere i 
propri pensieri e tradurre le proprie attitudini in azioni positive e di pubblico vantaggio. 

Azione 3) Le attività del bike tour mirano alla valorizzazione diffusa del territorio e verranno 
realizzate connettendo n.2 Comuni del Distretto: Cento e Bondeno. Si metteranno in pratica i 
principi di base dell’outdoor education. Spostandosi insieme in bicicletta verrà favorita la 
conoscenza e la socializzazione positiva tra i componenti del gruppo. Muovendosi con un mezzo 
come la bicicletta, in maniera lenta e sostenibile, si promuoverà l’osservazione della flora e della 
fauna che caratterizzano il territorio. Il primo incontro di avvicinamento all’uso della 
bicicletta/codice della strada/ sarà presso la sede dell’Ass.Stella Alpina di Renazzo. Le destinazioni 
dei 2 bike tour saranno Cento e Bondeno con soste intermedie nelle frazioni. Per Il Team Experience 
conclusivo è prevista la visita al Bosco della Panfilia sito in Sant’Agostino. 

Azione 4) Spazio Socio-educativo nel quartiere Ceres di Cento gestito da STRADE APS: luogo di 
aggregazione minorile e di nuclei familiari a basso reddito. San Carlo Sala Civica/Scuola primaria che 
già da Luglio 2022 ha messo a disposizione dell’Associazione STRADE aule e zone esterne in orario 
extrascolastico grazie ad un lavoro di rete della comunità educante ed istituzioni. Casumaro paese 
crocevia di Distretto fra Bondeno e Cento con una presenza importante di minori e famiglie di 
origine straniera. I luoghi indoor saranno identificati attraverso un lavoro di raccordo con scuola ed 
istituzioni contribuendo al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo: Educazione di Qualità e 
Riduzione delle disuguaglianze. 

Azione 5) I luoghi delle attività saranno principalmente gli spazi del Centro per le famiglie, sede del 
nuovo progetto “Officina della Musica” e gli spazi esterni del territorio. 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo 
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

I destinatari del progetto sono i ragazzi e le ragazze giovani del territorio del Distretto, in particolare 
nella fascia 11 -17 anni, oltre agli adulti di riferimento che a diverso titolo, sono inseriti in contesti 
educativi. Si prevede il coinvolgimento diretto di: 200 partecipanti per l’AZIONE 1; 40 partecipanti 
nell’AZIONE 2; 40 partecipanti nell’AZIONE 3; almeno 20 partecipanti nell’AZIONE 4;50 partecipanti 
nell’AZIONE 5. Le ricadute del progetto sui beneficiari saranno relative ad una fruizione del tempo 
libero incentrata su attività di tipo educativo e socio-relazionale nell’ottica di un’introiezione di 



modelli di socializzazione positiva. I risultati attesi puntano ad un incremento dei fattori di 
benessere e di inclusione di base e contesti di socializzazione positivi su diversi livelli; nello specifico 
al rafforzamento della rete tra istituzioni e associazioni del territorio; alla partecipazione attiva dei 
giovani e implementazione delle loro competenze; al sostegno dei ragazzi nell’approccio 
comunitario per renderli protagonisti delle attività culturali, sociali e  aggregative del territorio. 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La presenza costante di operatori specializzati sul Distretto e il costante dialogo con Pubblica 
Amministrazione, Servizi Educativi, Sociali e Sanitari, permette ai proponenti di avere una visione 
aggiornata del territorio ed un relativo feedback dei bisogni e delle esigenze dei giovani e delle loro 
famiglie. Una visione che è arricchita anche dalla partecipazione attiva di Open Group, Strade e 
Bangherang al Tavolo Adolescenza del Comune di Cento e agli incontri organizzati dall’Ufficio di 
Piano relativamente alla fascia d’età di adolescenti e giovani. Questo ha permesso di consolidare le 
sinergie e co-progettazioni unendo competenze per arricchire i propri contesti aggregativi e 
proponendo iniziative e interventi concreti e mirati rispetto ai bisogni emergenti sul territorio. 
Inoltre, dal 2018 Open Group collabora con l’Ass. La Locomotiva nel co-progettare attività educative 
e di interesse per la cittadinanza sul territorio, nonché nella condivisione di percorsi di formazione 
e consulenze specifiche. Nello specifico Open Group gestisce il “Progetto Adolescenti” e il sostegno 
scolastico sul territorio del Distretto, gli interventi di educativa domiciliare attivati dal Servizio 
Sociale della gestione associata dei Comuni, il Centro per le Famiglie dell’Alto ferrarese. La 
Locomotiva è attiva nella gestione del centro di aggregazione giovanile “Spazio29”, facilitazione del 
CCRR di Bondeno, promozione del volontariato giovanile, interventi nelle scuole sui temi del 
bullismo e cyberbullismo e con relativamente all’uso e abuso di sostanze psicoattive, doposcuola. 
Bangherang ha costruito una forte relazione di collaborazione e fiducia con le istituzioni comunali, 
le istituzioni scolastiche e le altre realtà associative del territorio creando una rete fra esse e i 
giovani. In questo contesto sinergico, sono state realizzate varie iniziative a favore della 
cittadinanza, quali attività culturali come festival musicali e rassegne cinematografiche, laboratori 
artistici e sulle 8 competenze chiave dell’apprendimento, oltre ad un costante lavoro di mappatura 
dei bisogni dei ragazzi e delle ragazze sul territorio. Bangherang inoltre è attiva a livello Europeo con 
progettazioni e gestioni di percorsi di scambi giovanili. L’ass. STRADE collabora in termini di 
intervento di presa a carico diffuso con altre realtà territoriali quali: Centosolidale APS che gestisce 
l’Emporio Solidale per il contrasto a povertà alimentari; Gipsoteca Vitali associazione culturale con 
la quale si realizzano corsi di alfabetizzazione linguistica e digitale per adulti fragili; IC4 scuole Gino 
Strada e Teresa Sarti per azioni di sensibilizzazione minorile su Diritti, IC San Carlo e Sant’Agostino 
per percorsi non formali extrascolastici e di socializzazione rivolti a minori. 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Le attività di monitoraggio dell’andamento dei percorsi proposti si declinano a cadenza trimestrale 
a fine periodo, con raccordo in itinere tra tutti i soggetti coinvolti. Sarà inoltre predisposta una 
scheda di monitoraggio ad hoc sul singolo percorso che seguirà la medesima tempistica sopra citata. 
Per la valutazione del progetto si propongono due momenti: il primo a 6 mesi dall’avvio del progetto 
con l’obiettivo di restituire dati quantitativi (quali ad esempio: n. di laboratori attivati, n. di minori e 
famiglie coinvolte; n. di realtà/associazioni attivate; grado di soddisfazione dell’utenza). Il secondo 
momento di valutazione sarà a termine del progetto (12 mesi dall’avvio) e conterrà dati quali-
quantitativi. A confronto con la Committenza, verranno valutate le eventuali criticità ed azioni 
correttive ritenute indispensabili in itinere.  

 


